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La seduta è aperta alle ore 15.
DI DONATO, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta precedente, 
approvato.

che è

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena­

tori: Ago per giorni 2; Brezzi per giorni 3; DA- 
chiardi per giorni 2; Leicht per giorni 2; Mori, 
per giorni 2; Pecori Giraldi per giorni Piaggio ‘

Tipografia del Senato
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per giorni 2; Tallarigo per giorni 2; Vaccari per 
giorni 11.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten­
dono accordati.

Ringraziamenti.
PEESIDENTE. Dalla famiglia del defunto 

senatore Joele ho ricevuto il seguente telegramma 
di ringraziamento per le onoranze rese all’illustre 
estinto:

« Eingrazio V. E. essersi compiaciuto trasmet­
terci resoconto commemorazione nostro venerato, 
senatore Francesco Joele. Giungano al Senato e 
a V. E. espressioni nostra profonda gratitudine.

«Famiglia Joele».

Presentazione di un disegno di legge.
PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Di Donato di dare lettura di un disegno di legge 
comunicato alla Presidenza dal Ministro dell’in- 
terno.

DI DONATO, segretario:
Oonversione in legge del Eegio decreto-legge 

23 gennaio 1936-XIV, n. 359, riguardante l’isti­
tuzione dell’Ehte ’« Opere Làiche’ Palatine Pu­
gliesi » con sede in Bari (1053).

S3guito della discussione del .disegno di legge:
Stato di previsione della spesa^del Ministero

dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 » (N. 1034).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

Stato di previ-«seguito della discussione sullo:
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1936 al 
30 giugno 1937 ».

COBOLLI-GIGLI, Ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
COBOLLI GIGLI, Ministro dei lavori pubblici. 

Onorevoli senatori, il reverente pensiero che ri­
volgo in queSt’Alta Assemblea alla memoria glo­
riosa di Luigi Eazza, che mi precedette nella fatica 
di ministro e lasciò nel breve tempo di sua reggenza 
un’impronta indelebile nel Ministero dei lavori 
pubblici, è un atto spontaneo del mio e, sono certo, 
del vostro cuore. {Applausi).

Il Bilancio dei lavori pubblici in esame non ha 
notevoli variazioni rispetto a' quello dell’esercizio 
in corso. Come già dissi alla Camera dei deputati, 
esso si mantiene intatto nella sua struttura fonda­
mentale e le sue voci rappresentano il quadro 
delle opere indispensabili alla vita del Paese.

Anche per l’esercizio 1936-37, accompagna il 
Bilancio, presentato al Senato, una pregevole 
relazione del senatore Eeggio che fa un esame 
dettagliato delle spese con dati istruttivi di raf­
fronto. '

Il relatore si sofferma fra altro, opportunamente, 
alla riduzione delle spese per il personale che è 
passata dal 13,63 per cento, nel 1935-36, airil,87 
per cento nel 1936-37.

Questo primo rilievo ha la sua importanza 
perchè si riferisce a Sforzi fatti per conseguire in 
questo, come in altri settori, alcune economie 
tendenti ad ottenere il massimo risultato con i 
minimi mezzi, senza turbare il regolare andamento 
della gestione.

Della riduzione di spesa per il personale non de­
vono soffrire i servizi che intendo sveltire sempre 
più, facilitando così lo svolgimento di tutte quelle 
pratiche che interessano non solo rArnminiStra- 
zione ma anche coloro che con il Ministero hanno 
rapporti.

Nel mio discorso alla Camera dei deputati lo 
accennato alla necessità di ripristinare la fisionomia 
e la funzione, unitaria del Ministero dei lavori 
pubblici. Poiché il relatore con una documentàzione 
diligente di leggi e regolamentazioni organiche 
mi dà la possibilità di riprendere l’argomento, 
aggiungo a quanto già detto che questo intendi­
mento non vuol significare l’eliminazione di quegli 
istituti decentrati e autonomi che rappresentano, 
nel, campo di specifiche importanti attribuzioni, 
una giustificata ragione di vita.

Nella struttura attuale periferica del Ministèro 
vi è sostanziale differenza fra gli organismi della 
Amministrazione per quel che riguarda le provincie 
dell’Italia meridionale e delle Isole, e quelli del­
l’Italia settentrionale.

Per ragioni contingenti sono stati prorogati di 
un anno, e cioè a tutto il 3,0 giugno 1937-XV, i 
Provveditorati istituiti nel 1925; questa breve pro­
roga appare sufficiente al completamento delle 
opere attualmente in corso e comunque all’esple­
tamento dei programmi a questi istituti affidati.

Eassicuro il Senato che la prevista chiusura delle 
attività dei Provveditorati e il ritorno alle normali 
gestioni nell’anno prossimo, non significherà ridu­
zione di lavori o assegnazioni in misura diversa 
da quelle derivanti dalle necessità che, in Eegime 
fascista, sono le sole a determinare le provvidenze.

Il relatore ha osservato che i lavori previsti per 
l’Italia meridionale sono, nell’esercizio in esame, 
proporzionalmente più elevati di quelli previsti 
per l’Italia Settentrionale.

Questa proporzione è pienamente giustificata 
da ragioni che, sono ben note a noi tutti.

Nel quadro unitario del Ministero importanza 
notevole ha . la. fusione dei ruoli dei funzionari. 
Attualmente tali ruoli sono in numero di tre di 
cui uno amministrativo dell’Amministrazione cen­
trale, uno tecnico del Genio civile e uno misto 
delle nuove costruzioni ferroviarie.

La riduzione a due dovrà, fin dove sarà possibile 
sanare parte delle deficienze dei primi due ruoli 
che sono i fondamentali. . '

Fra i giovani funzionari che Sono venuti a rim­
piazzare gli anziani ho, in attesa della riapertura 
dei concorsi pubblici, indetto delle gare a premio
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sn temi tecnici di notevole importanza. Ciò per 
seguire l’indirizzo che il Partito ha dato per la 
seleziono dei quadri nel campo politico e sindacale.

A questa iniziativa, adottata dal Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici e che riguarda esclusiva- 
mente ingegneri funzionari del Genio civile, farò 
seguire anche concorsi con premi su speciali temi 
di attualità fra ingegneri e architetti che si occu­
pano della libera professione.

Da queste libere gare, così come dai pubblici 
concorsi per le opere da edificarsi, emergeranno i 
migliori a tutto vantaggio dello Stato.

La relazione del senatore Peggio, che gli onore­
voli senatori conoscono, mi dispensa da un esame 
dettagliato delle parti singole del bilancio.

Nel campo dell’edilizia ritengo possa essere 
utile, una volta stabilite le esigenze, determinare 
voci occorrenti, come costruzione di palazzi di 
giustizia, scuole, case balilla, acquedotti e fogna­
ture.

Nel campo delle opere igieniche reputo dovere 
dello Stato fascista ultimare i lavori di risana­
mento dei centri urbani e di quelli rurali.

Alla bisogna, in rapporto al neo costituendo 
Consorzio nazionale degli Istituti di case popolari, 
potrebbe giovare un intervento finanziario di 
qualche istituto di previdenza o assicurativo. 
Bimane fermo il concetto che, abolito il concorso 
dello Stato negli interessi per i mutui di eventuali 
nuove cooperative edilizie, resta la possibilità e 
la necessità di rivolgere le provvidenze alla costru­
zione di case di tipo popolarissimo che possono 
ricoverare gli abitanti dei rioni malsani.

Non vi lia dubbio che l’intervento dello Stato, 
in questo campo fu benefico per ovviare alla crisi 
edilizia verificatasi nel dopoguerra. Bisogna rico­
noscere che questo intervento si è verificato non 
solo a beneficio degli impiegati dello Stato ma 
anche per l’edilizia degli Istituti di case popolari 
e quindi a vantaggio della collettività.

Le possibilità di riscàtto che sono,State esaminate 
dal Ministero non sonò cosa semplice, nè cosa 
facile; quello che è certo che comunque non è 
eliminabile il contributo negli interessi assuntosi 
dallo Stato.

A. questa Assemblea potrà interessare l’attività 
del Ministero dei lavori pubblici nel campo corpo­
rativo e in quello deH’esame e aggiornamento 
di leggi e regolamenti.

Nel dicembre 1936-XIV il Consiglio dei Ministri 
ha approvato il nuovo disegno di legge dell’Albo 
Unico degli imprenditori di opere pubbliche. Mi 
piace rilevare che esso è sorto dopo un accurato 
esame di una Ooihmissione interministetiale da 
me presieduta cui hanno collaborato, con spirito 
fascista i rappresentanti dei Sindacati di categoria. 
Essi in veste corporativa faranno parte del Comi­
tato risiedente presso il Ministero dei lavori pub­
blici cui è affidato l’esame delle domunde dei co­
struttori che intendono lavorare per conto dello 
Stato e degli Enti pubblici. /

Altra iniziativa, di carattere corporativo si è 

sviluppata in una Commissione interministeriale 
per l’unificazione e la revisione delle norme dei 
capitolati delle opere pubbliche. Il lavoro di que­
sta Commissione sarà integrato dalle conclusioni 
cui giungerà un Comitato corporativo teste costi­
tuitosi a seguito delle riunioni della Corporazione 
edilizia.

Sono argomenti di esame in sede del Ministero 
quello dell’impiego dei materiali nazionali, il coor­
dinamento delle norme di circolazione urbani­
stica e alcuni esperimenti per la viabilità in ri­
flesso alle nuove esigenze del traffico.

In questo campo, sia per gli Studi e le attuazioni 
urbanistiche il cui fiorire è stato il segno del tempo 
nuovo, sia per l’attività dell’Azienda autonoma 
statale della strada, il Ministero dei lavori pubblici 
ha una compiuta'esperienza.

Di questa esperienza si vale per coordinare i 
regolamenti che è bene siano formulati su norme 
unitarie.

Comunico al Senato e al senatore Bonardi, 
che con tanta competenza ha parlato anche come, 
presidente del Touring Club Italiano della viabi­
lità e dei regolamenti di circolazione, che sono in 
corso i provvedimenti per la piena applicazione 
delle norme del Codice della strada in ordine alle 
segnalazioni, argomento che ha formato oggetto 
di recenti studi in collaborazione col Touring 
Club Italiano e col BACI.

In particolare è stato già disposto e sarà solleci­
tamente attuato il sistema delle segnalazioni di 
precedenza delle strade statali a cominciare dà 
tre delle maggiori arterie e più precisamente dalla 
Padana Superiore, dalla Padana Inferiore e dal­
l’Emilia.

In quanto alla pubblicità sulle strade statali, 
assicuro il senatore Bonardi che sono in atto 

■specifiche istruzioni perchè i cartelli pubblicitari 
non abbiano in alcun modo a turbare la bellezza 
panoramica delle strade o a creare confusioni coi 
cartelli rifrangenti in prossimità dei centri abitati.

Al senatore Sandrini devo far rilevare che anzi- ■ 
tuttò è inesatto che l’Azienda autonoma statale 
della strada abbia entrate per 558 milioni; chè 
tale cifra comprende per 168 milioni movimenti 
di capitale.

Stabilito che le entrate effettive si riducono a 
circa 390 milioni, occorre tener conto che di esse 
125 milioni riguardano annualità e interessi per 
prestiti assunti in relazione a lavori già eseguiti 
nei decorsi esercizi.

Bestano di conseguenza 265 milioni di effettive 
disponibilità per la gestione dell’intera Azienda.

Su tale assegnazione gravano le previsioni per 
la manutenzione ordinaria, per i cantonieri, per la 
Milizia della strada e per il funzionamunto degli 
Uffici centrali e periferici, nonché per le riparazioni 
straordinarie dipendenti da alluvioni c frane.

Inoltre al senatore Sandrini devo ancora far 
notare che, se è vero che sono indicati sul preven­
tivo di bilancio lire 17.500.000 per il funzionamento 
degli Uffici centrali e periferici delle nuove costru-

L



Atti Parlamentari 1916 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 MARZO 1936

zioni ferroviarie, non è men vero che questa Dire­
zione generale ha attualmente in corso liquidazioni 
per lire 160 milioni: nuovi lavori, fra cui alcuni 
testò iniziati, per 159 milioni, e progetti per un 
importo notevolissimo.

Parte dello stanziamento per i nuovi lavori è 
compreso nella voce del bilancio in lire 138. milioni 
per opere straordinarie autorizzate con appositi 
provvedimenti legislativi.

L’onorevole Gelosia ha richiamato l’attenzione 
del Senato sulla necessità di far seguire alla legge 
testò approvata in 140 milioni per i.lavori di am­
pliamento e sistemazione dei grandi porti, alcune , 
provvidenze intese a migliorare la situazione 
insostenibile dei piccoli porti, e più Specialmente 
di quelli che interessano la pesca.

Mi ò cosa gradita comunicare al Senato che ho 
disposto fin dal mese di gennaio che la Commis­
sione per l’aggiornamento dei piani regolatori dei 
porti del Eegno raccolga il materiale necessario 
di studio per la compilazione di un elenco che tenga 
conto della graduatoria e determini l’entità appros­
simativa della spesa, dopodichò, quando siano 
disponibili i mezzi occorrenti, sarà mia cura pro­
muovere all’uopo un provvedimento adeguato.

Al senatore Cozza, che ha una indiscussa compe­
tenza sui problemi dei lavori pubblici, comunico 
che approvo pienamente quanto egli ha detto in 
generale in materia di sistemazione dei corsi 
d’acqua, e in particolare sull’azione di coordina­
mento delle opere occorrenti per i grandi fiumi.

Anche per il Tevere ho provveduto ad affidare 
il coordinamento degli studi e della progettazione 
delle opere al riorganizzato Servizio tecnico cen­
trale del Ministero con il proposito, appena sia 
possibile ottenere le disponibilità, di dare rapida 
attuazione alle opere.

Circa i rilievi del senatore Bonardi relativi al-' 
l’invaso del lago d’Iseo è da far presente che i 
piccoli danni risentiti dai rivieraschi sono contro­
bilanciati dai rilevanti vantaggi dell’agricoltura.

Il Consorzio provvederà a indennizzare i pro­
prietari e ad eseguire eventualmente quei lavori 
che possono ridurre i danni stessi.

Al senatore Galimberti comunico che, essendo 
la sistemazione della stazione di Cuneo legata a 
una notevole spesa e a fornitura di materiale 
metallico riferibile agli armamenti e apparecchi 
vari, occorre rimandare di qualche ternpo i lavori.

Come ebbi a dire nell’altro ramo del Parlamento, ' 
la necessaria politica di raccoglimento dei lavori 
pubblici segue al fervore di opere che ha dato una 
nuova impronta alla Patria.

In questo momento di necessarie limitazioni 
di stanziamenti, occorre studiare e suggerire me­
todi e sistemi che riducano i costi pur mantenendo 
fermo il soddisfacimento delle esigenze fondamen­
tali delle opere.

Anche in momenti difficili per la finanza, il 
Ministro dei lavori pubblici non potrà mai farsi 
apostolo della limitazione o addirittura della so- 

' spensione delle opere, ma potrà e dovrà dire che i 

denari dello Stato devono essere spesi eon oenla- 
tezza e in funzione di veri e impellenti bisogni.

Sarei stato felice, e mi sarei reputato fortunato, 
onorevoli senatori, di potervi presentare un denso 
programma di opere da attuare rapidamente, 
ma quello che non posso fare oggi mi riprometto 
di fare in un prossimo futuro.

Se il ritmo dei lavori è, necessariamente meno 
fervido di quello che si desidererebbe, tuttavia 
esso non si è arrestato. '

Proprio in questi giorni, al Ministero, i funzionari 
che dirigono gli Uffici periferici mi riferiscono su 
programmi e si concretano nel dettaglio le opere 
da attuarsi nel prossimo esercizio.

Sono inclusi in questi elenchi, che vengono esa­
minati con scrupolo, anche nei sopraluoghi che io 
compio, opere di vario genere, come lavori por­
tuali e di viabilità, edilizia popolare, opere igieniche, 
sistemazioni di fiumi, ricostruzioni di zone terre­
motate, sbaraccamenti, costruzioni ferroviarie. È 
tutto un lavoro distributivo che viene fatto al 
centro con visione organica dei bisogni e con la 
ferma intenzione di perequare i benefici. '

Questa coordinazione in funzione distributrice, 
riguarda anche l’Azienda autonoma statale della 
strada che, pur essendo vicina ad esaurire i con­
tratti per sistemazioni generali,' ha ricercato, in 
razionali ed elaborate economie nella manuten­
zione, la possibilità di portare a compimento nel 
prossimo esercizio un modesto programma di 
sistemazioni di alcuni tronchi della rete affidatale.

Anche qui dunque gli sforzi sono tesi a supplire 
con ogni mezzo alla scarsezza delle disponibilità.

L’Azienda autonoma statale della . strada, ai 
109 passaggi a livello aboliti a tutto il gennaio 
1935-XIII, ha aggiunto l’abolizione di 8 e ha in 
corso la soppressione di altri 28. Alla fine del­
l’anno XIV i passaggi a livello aboliti saranno 
145 e posso dare assicurazione che in questo, speci­
fico settore non si segnerà il passo. '

A proposito dei passaggi a livello può interessare 
al Senato un accenno agli studi che al Parlamento 
subalpino erano stati fatti prima della costruzione 
del tronco ferroviario Torino-Genova inaugurato 
nel 1853. ’ ■

Già allora si accennava aU’opportunità di «evi- - 
tare i passaggi a raso » che avrebbero costituito 
impedimento e pericolo, ed eravamo ben lontani 
dal trafiìco attuale sulle strade ordinarie.

Non è senza comniozione< per noi fascisti, 
ritrovare in questi ricordi della lontana vigilia 
unitaria i segni modesti a cui corrisponde oggi 
tanta dovizia di sviluppi, di coordinamenti e di 
ascese. .

Sia che le nuove esperienze della vicenda mon­
diale ricoloriscano sforzi, insidie, ostacoli u supera­
menti del tempo di Cavour, sia che ritroviamo 
nella legislazione del nascente Stato norme e pre- 
viggenze tuttora istruttive, sia che dallo splen­
dore delle sistemazioni idrauliche e delle bonifiche 
fasciste si volga il pensiero al canale di Leri, sempre 
noi raccogliamo con gioia queste testimonianze

--.J L .
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di continuità e di armonia, a cui il genio di tappa 
in tappa ha fornito la propria capacità realizza­
trice e da cui l’evo del Re Vittorioso e di Mussolini
deduce nei fatti la compiutezza unitaria. 
plausi}.

Onorevoli senatori, ho assolto col dare relazione
dei propositi e dei programmi il mio modesto 
compito.

Le opere che l’anno XIII ha
e quelle phe il Fascismo attuerà

visto compiute
gareggeranno nei

secoli con quelle di Roma perchè è trasfusa in esse 
dal Duce, 1 anima della Patria. {Vivi applaiisi, 
molte congratulazioni}.

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione
generale, passeremo all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie. '

Do óra lettura degli articoli del disegno di legge:
Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a farVICI c auborizzaro a tar pagare 
le spese, ordinarie e straordinarie del Ministero 
dei lavori pubblici, per l’esercizio finanziario dal 

luglio 1936 al 30 giugno 1937, in conformità 
dello stato di
legge.

(Approvato)

previsione annesso alla presente

Art., 2.
E autorizzata la spesa di lire 56.670'.000 per 

provvedere agli oneri generali di carattere straor­
dinario.

(Approvato).
Art. 3.

E autorizzata la spesa di lire 50.000.000 per 
provvedere alle riparazioni e sistemazioni delle 
opere esistenti, nonché àgli oneri relativi a con-
corsi e sussidi previsti da leggi speciali.

E, a tal fine, prorogato al 30 giugno 1937 11
termine di cui all’articolo 3 comma 2° della legge
29 aprile 1935,. n. 603, per quanto coneeme i
concorsi e sussidi in
igieniche e sanitarie.

unica soluzione per opere

E autorizzata, altresì, la spesa di lire b.OOO^OOOicb ai lire
per le necessità più urgenti in caso di pubbliche
calamità.

(Approvato).
Art. 4.

E autorizzata la spesa di lire 70.000.000 per 
provvedere al completamento delle opere straor- d 1 Vi rt -irt-w •   I

spesa di lire 70.000.000

dinarie a pagamento non differito.
(Approvato).

Art. 5.
E stabilito nella somma di fife 6.000.000

l’esercizio 1936-37, per

annualità relative a sovvenzioni
il limite d’impegno per le

visti da leggi speciali.
e contributi pre­

Entro tale limite il Ministro dei lavori pubblici
6 autorizzato a cconcedere contributi 
l’istituto nazionale — * a favore dei-

costruzione di case popolari, nonché, con le norme_ , VUll lU liOllllC

stabilite nelle relative leggi speciali che restano
prorogate a tutti gli effetti fino al 30 giugno 1937
contributi a favore di Comuni ed altri Enti inte-
ressati per l’edilizia scolastica, 
le opere igieniche e sanitarie.

gli acquedotti e

Il termine di costruzione, fissato dal Regio 
decreto 4 ottobre 1935, n. 1868, è , agli effetti 
della concessione del contributo per case popolari, 
a favore degli Enti indicati nel primo capo verso del 
presente articolo, prorogato al 31 dicembre 1937.

(Approvato).
; Art. , 6. ■

E approvato il bilancio dell’Azienda autonoma 
statale della strada, per l’esercizio finanziario 
dal po luglio 1936 al 30 giugno 1937, allegato allo 
stato di previsione predetto.

Gli eventuali prelevamenti dal Fondo di riserva 
per le spese impreviste e per le maggiori spese dì
personale e di carattere generale, i prelevamenti 
dal Fondo di riserva per opere straordinarie, 
nonché la iscrizióne delle somfiie prelevate ai
capitoli del bilancio dell’Azienda predetta.VICI uiidjucio uen xkzienaa predetta, saranno 
autorizzati con decreti Reali, su proposta del Mini­
stro dei lavori pubblici di concerto con quello delle
finanze.

Tali decreti verranno comunicati al Parlamento 
unitamente al consuntivo dell’Azienda stessa.

(Approvato).
Art. 7. '

Il contributo ordinario a favore dell’Azienda
autonoma statale della strada, diauionoma statale della strada, di cui all’arti­
colo 16 della lettera C, della legge 17 maggio 
1928, n. 1094, viene stabilito, per l’esercizio 1936- 
1937 in lire 169.500.000.

(Approvato).

Questo disegno, di legge sarà poi votato
tinio segreto a scru­

Approvazione del disegno di legge: «Approva­
zione del piano di risanamento del quartiere 
San Tommaso e Santa Caterina in Terni 
(H. S09).

»

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione sul disegno dì legge: „ 
del piano di risanamento del quartiere San Tom­
maso e Santa Caterina, in. Terni '

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

giorno reca la
« Approvazione

lo stampato n. 909.
PRESIDENTE. E aperta la discussione gene­

rale su questo^ disegno di legge. Nessuno chiedéndo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla dìscus-
sione degli articoli che rileggo

Art. 1.. . ^^PP^^vato il piano regolatore edi­
lizio e di risanamento del quartiere San T 
e Santa Caterina, nella città di Terni Tommaso

secondo'
superiore

con voto n. 2182 del 14 di­
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~ Tanto i proprietari degli edifici
struiti nell area risultata dalle demolizioni

co­
' ---- QUHiUto

quelli che avranno eseguiti importanti restauri
Prego il senatore segretario Di Donato di darne 

lettura. x
alle fronti dei loro fabbricati venuti... - ------ - a trovarsi
SUI nuovi piazzali saranno esonerati dai contributi 
di cui agli articoli 236 e seguenti del Testo Unico 
14 settembre 1931, n. 1175, sulla finanza locale. 

(Approvato).

DI DONATO, legge lo stampato n. 939.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo
gene-

di parlare la dichiaro'chiusa. Passeremo alla discus­
sione degli articoli che rileggo:

Art. 8. Per quanto non è previsto o modifi­
cato dalla presento legge, hanno vigore, se appli­
cabili, le norme della legge 25 giugno 1865

Art. 1. Il contributo annuo corrisposto dal

e successive modificazioni.
, n. 2359,7

(Approvato).

Art. 9. Per l’esecuzione del piano approvato 
con la presente legge è assegnato al comune di 
Terni il termine di anni tre a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente legge, salvo

Ministero delle colonie alla Eegia Università 
Eoma ■ per il funzionamento della Clinica 
malattie tropicali e subtropicali, a norma della legge 
11 aprile 1935-XIII, n. 544, è elevato, dal corrente 
esercizio finanziario 1935-36, da lire 40.000 a lire 
100.000, così ripartite a carico dei bilanci colo­
niali: della Libia, lire 25.000;

di
delle

niali: della Libia, lire 25.000; dell’Eritrea, lire 
35.000; della Somalia, lire 40.000.

proroga nei casi e con 1^ modalità previste dall’ar-
legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Fermo restando il predetto termine di tre 
anni e fermo il disposto dell’articolo 89 della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, nella deliberazione 
podestarile che determina l’esecuzione delle sin­
gole parti del piano deve essere indicato il termine 
entro il quale devono completarsi le espropria­
zioni.

< A decorrere daH’eserCizió finanziario 1936-37 
e anche aumentato da lire 10.000 a lire 60.000 il 
contributo corrisposto per lo stesso fine dal Mini­
stero della, guerra alla predetta Eegia Università 
di Eoma, a norma dell’articolo 4 del Eegio decreto- 
legge 18 dicembrè 1930-IN, n. 1837, convertito 
nella legge 30 marzo 1931-IX, n. 476

(Approvato).,
Art. 2

Prima della deliberazione podestarile
sopra è consentita di cui

ai ■ proprietari degli stabili

Qliuica delle malattie ‘ tropi­
cali e Subtropicali della Eegia Università di Eoma, 
sono messi a' disposizione del Ministero, delle

colpiti dal piano l’esecuzione delle opere di conser­
vazione e manutenzione dei lóro immobili.

Il comune potrà anche consentire opere che 
eccedano la conservazióne e manutenzione a suo 
esclusivo giudizio. In tal caso, delle opere eseguite 
sarà tenuto conto nel computo delle indennità 
di esproprio, deducendone le quote di deprezza­
mento:

(Approvato). •

Art. 10. -- Le varianti al piano che si rendes­
sero necessarie durante l’esecuzione di esso saranno 
approvate con Eegio decreto, previe le pubblica­
zioni a norma della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
e sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici.

(Approvato). x, ■

■ Questo disegno didegge sarà poi votato a scru-
tinio segreto

Approvazione del disegno di legge: «xxuuieubo 
dei contributi corrisposti dai Ministeri delle 
colonie e deUa guerra a fwore della clinica 
delie malattie tropicali e subtropicali della 
Regia Università di Roma » (N. 939).

« Aumento

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Aumento dei 
contributi corrispósti dai Ministeri delle colonie 
e della guerra a favore della clinica delle malattie 
Uopicali e subtropicali della Eegia Università 
Eoma

«

».
di

lonie otto letti di co­
prima classe, completamente

gratuiti, equivalenti a n. 2920 giornate di degenza 
all anno, per il ricovero di impiegati e di persone 
di famiglia; lóro conviventi, che siano indicati 
dal predetto Ministero.

■5

(Approvato). X X

Questo disegno di leffffe 
timo, segreto.

Sara poi votato a scru'

^PP^ov3,zioae dei disegno di legge:
la modificazione di nomi e cognomi in casi 
speciali » (N. 941), , ■

. TPESIPEUTP, L’ordine del -—,. . . 'jxu.iij.c uci gxuxiiu reca) la
discussione sul disegno di legge: « Norme per la 
mi^ificazione di nómi e cognomi in casi speciali 
X Prego 11 senatore segretario Di Donato di 
lettura.' ''/X',) - 'x, <

giorno reca la

».
darne

T)I DONATO, segretario, legge lo stampato n. 941. 
^PEESIDENTE. È aperta la /discùssione gene­

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa; Passeremo alla discus- ' 
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1. -
gnosi, o che rivelano

I nomi ed i cogrioitìi ridicoli

i gene-

ò vergo- 
una origine illegittima pos-, , , —xiicgxbwiua pos­

sono essere modificati, su istanza dell’interessato, 
seTOndo le norme contenute nella presente legge. 

Resta ferma la disposizióne dell’articolo 3 della
presente legge.

legge 8 marzo 1928, n. 383,
uff!ciò degli atti di ; nascita 

(Approvato).

per la rettificà di
nei casi ivi, indicati.
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Art. 2. — La domanda, corredata dalla copia 
integrale dell’atto di nascita degli, interessati, 
deve essere presentata al Procuratore Generale 
presso la Corte di appello nella cui giurisdizione è
situato l’ufficio dello stato civile, 
l’atto di nascita a cui la richiesta si riferisce.

ove trovasi

. Il decreto, con cui viene autorizzata la modifi­
cazione od il cambiamento del nome o del cognome, 
quando non sia stato presentato ricorso al Ministro 
di grazia e giustizia, ovvero il ricorso sia stato
respinto, deve, a cura del richiedente. essere

Nella domanda devesi indicare la modificazione 
che si desidera sia apportata al nome o cognome, 
oppure il nuovo nome o cognome che si intende

annotato in margine del suo atto di nascita e tra­
scritto nei registri in corso delle nascite del Comune.

assumere.
(Approvato).
Art. 3. — In nessun caso potranno essere

assunti, in via di modificazione del precedente 
cognome, cognomi di importanza storica od appar­
tenenti a famiglie illustri o comunque note sia 
nel luogo dove trovasi l’atto di nascita del richie­
dente, sia nel luogo di sua residenza.

Non potranno parimenti essere assunti casati

Il decreto è soggetto al pagamento della tassa 
di concessione governativa, quando sia dovuta, 
ai sensi dell’articolo 8 della tabella A, allegata la 
Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3279, e del­
l’articolo -3, allegato F, del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935, n. 1749, ed i suoi effetti'

iscritti nell’elenco ufficiale della nobiltà italiana, 
predicati, appellativi, o cognomi preceduti da
particelle nobiliari. v

(Approvato).
Art. 4. — Il Procuratore Generale, assunte in­

formazioni sulla domanda, se crede che la mede­
sima meriti ^i essere presa in considerazione, auto­
rizza con suo decreto il richiedente:

1°) a fare affiggere dal messo comunale, 
all’albo del Comune del . luogo di nascita ed a 
quello della sua residenza,,un avviso, contenente 
un sunto della domanda e l’invito a chiunque 
abbia interesse a presentare le sue opposizioni 
nel termine stabilito daH’àrticolo seguente; la 
affissione deve risultare dalla relazione del messo, 
fatta in calce all’avviso;

20) ad inserire per sunto la domanda nella

rimangono sospesi 'fino all’adempimento delle 
formalità indicate nel comma precedente.

1 (Approvato). - ,

Art. 7. — Le domande ed i provvedimenti 
contemplati dalla presente legge, nonché le copie 
di essi, gli scritti e i documenti eventualmente 
prodotti dagli interessati, sono esenti da ogni 
tassa, compresa quella di concessione governativa, 
qualora gli interessati si trovino in disagiata con­
dizione economica.

L’interessato, che intenda usufruire delle age­
volazioni concesse dalla precedente disposizione, 
deve presentare un certificato, in carta libera, 
del podestà, concernente la sua condizione eco-
nomica e altresì un certificato, pure in carta libera, 
deU’ufficio distrettuale delle imposte, dal quale 
risulti se lo stesso interessato si trovi inscritto nei 
ruoli delle imposte dirètte, con là indicazione, in 
caso affermativo, deH’ammontare delle imposte 
medesime.

I predetti certificati debbono essere rilasciati
dal podestà e dall’ufficio distrettuale delle imposte

Gazzetta Ufficiale del Regno con l’invito a farvi comune di origine e del comune ove l’interes-
opposizione entro il termine anzidetto. 

(Approvato). .
Art. 5. — Chiunque creda di avervi interesse 

può opporsi alla domanda entro un mese dal 
giorno in cui le affissioni e la inserzione sono state 
eseguite. . ,

L’opposizione si fa mediante atto notificato al 
Procuratore Generale a mezzo di ufficiale giudi­
ziario.

(Approvato).
Art. 6. — Trascorso un mese dalla data delle 

affissioni e della inserzione, il Procuratore Gene­
rale, accertata la regolarità delle medesime e 
vagliate le eventuali opposizioni, provvede, sulla 
domanda con decreto. f .

Il provvedimento del Procuratore Generale può 
essere unico per tutti i membri della famiglia.

Il decreto deve, nei casi in cui vi sia stata 
opposizione, ' essere notificato, à cura del richie­
dente, a mezzo di ufficiale giudiziario agli oppo­
nenti, i quali, nel termine di trenta giorni dalla 
notificazione, possono ricorrere . al Ministro di

sato ha la sua residenza o il domicilio.
La dispensa dalle tasse è accordata con decreto 

del Procuratore Generale, il quale dispone altresì 
che la Inserzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
sia fatta senza spese.

(Approvato).

■ Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Approvazione 
del Trattato di estradizione e di assistenza giu­
diziaria in materia penale, stipulato fra l’Italia 
e l’Estonia in Roma il 10 agosto 1935-Xin » 
(N. 942).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussióne sul disegno di legge: « Approvazione 
del Trattato di estradizione e di assistenza giu­
diziaria in materia penale, stipulato fra l’Italia 
l’Estonia in Roma il 10 agosto 1935-XIII ».

e

grazia e'giustizia, che decide sentito il Consiglio
di Stato.

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario^ legge lo stampato n. 942. 
PRESIDENTE. E aperta la discussione generale
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su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus­
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data al Trattato 

di estradizione e di assistenza giudiziaria in materia 
penale, stipulato fra l’Italia e l’Estonia in Eoma 
il 10 agosto 1935.

(Approvato).
Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore nelle con­
dizioni e nei termini di cui all’articolo 33 del 
Trattato anzidetto.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­

tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Approvazione 
del Trattato di estradizione e di assistenza giu­
diziaria in materia penale, stipulato fra l’Italia 
e la Lituania in Kaunas il 13 luglio 1935 » 
(N. 943).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione sul disegno di legge: « Approvazione 
del Trattato di estradizione e di assistenza giudi­
ziaria in materia penale, stipulato fra l’Italia e la 
Lituania in Kaunas il 13 luglio 1935 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. .

DI DONATO, segretario, legge lo stampato n. 943.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus­
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data al Trattato 

di estradizione e di assistenza giudiziaria in materia 
penale, stipulato fra l’Italia e la Lituania in 
Kaunas il 13 luglio 1935.

(Approvato).
Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore nelle condi- 
dizioni e nei termini di cui all’articolo 32 del 
Trattato anzidetto.

(Approvato). ,
Questo disegno di legge sarà poi votato.a scru­

tinio segreto^

Approvazione del disegno di legge: « Approvazione 
della Convenzione, consolare fra l’Italia e ia
Lituania stipulata in Kaunas il 13 luglio 1935 
(N. 944).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Approvazione
della .Convenzione consolare fra l’Italia e la Litua­
nia -stipulata in Kaunas il 13 luglio 1935 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato n. 944.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus­
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data alla Conven­

zione consolare stipulata fra l’Italia e la Lituania 
in Kaunas il 13 luglio 1935.

(Approvato)..
Art. 2.

La- presente legge entrerà in vigore alle condi­
zioni e nei termini di cui all’articolo 40 della 
Convenzione anzidetta.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­

tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione del Protocollo stipulato in Brus­
selle il 24 maggio 1934 fra l’Italia ed altri 
Stati, addizionale alla Convenzione interna­
zionale del 10 aprile 1926 per Tunifìcazione di 
alcune regole concernenti le immunità delle 
navi di Stato» (N. 945).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Approvazione
dei Protocollo stipulato in Brusselle il 24 maggio 
1934 fra l’Italia ed altri Stati, addizionale alla 
Convenzione . internazionale del 10 aprile 1926 
per Tunifìcazione di alcune regole concernenti le 
immunità delle navi di Stato ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo 

stipulato in Brusselle il 24 maggio 1934, fra l’Italia 
ed altri Stati, addizionale alla Convenzione in­
ternazionale del 10 aprile 1926, per Tunifìcazione 
di alcune regole concernenti le immunità delle 
navi di Stato.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Aggregazione del comune di Cantonale, in 
provincia di Milano, a quello di Chignolo Po, . 
in provincia di Pavia(N. 946).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Aggregazione
del Comune di Cantonale, in Provincia di Milano, 
a quello di Chignolo Po, in Provincia di Pavia».

PisGussioni, S 258
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in grado dei giudici militari sarà sostituito da un 
ufficiale di pari grado della Eegia guardia di finanza 
osservate le stesse norme e condizioni, che la 
legge stabilisce per i giudici militari.

Il decretoEeale, di cui all’articolo 5 del Eegio 
decreto-legge 26 gennaio 1931, n. 122, convertito 
nella legge 18 giugno 1931, n. 919, sarà emanato 
su proposta del Ministro per le finanze di concerto 
con quello per la marina.

Fermo il disposto dell’articolo 326 del Codice 
penale militare marittimo, quando, unitamente ai 
militari od al personale tecnico civile imbarcato di 
cui al precedente articolo 6, debbano essere giudi­
cati militari non appartenenti alla Eegia guardia 
di finanza, il tribunale sarà composto come se 
dovesse giudicare militari della Eegia marina.

In tempo di guerra la competenza dei consigli 
di guerra a bordo si estende alle persone imbarcate 
sulle unità del naviglio indicato nell’articolo pre­
cedente, quando esse si trovino alla dipendenza 
del comando di navi della marina militare.

(Approvato). -
Art. 8.

Il primo comma dell’articolo 9 del Eegio decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 1223, è sostituito dai 
seguenti:

« I sottufficiali ed i militari di truppa che sono 
incorsi in sanzioni penali a termini dei Codici penali 
militari per l’esercito e per la marina o per alcuno 
dei delitti che importino di pieno diritto la per­
dita del grado per i sottufficiali del Eegio esercito, 
sono licenziati dal Corpo della Eegia guardia di 
finanza dal giorno in cui la sentenza è divenuta 
esecutiva.

. « Se trattasi di condanna pronunciata in con­
tumacia da giudici militari, il licenziamento avrà 
effetto al compimento dei tre, mesi dalla pubbli­
cazione della sentenza, ma quando segua il giudi­
zio in contraddittorio e l’esito di esso lo comporti, 
il provvedimento sarà revocato e considerato ad
ogni effetto come non avvenuto 

(Approvato).
».

Art. 9. ,
Con decreto del Ministro per le finanze, di con­

certo col Ministro per la guerra e con quello per 
la marina, saranno emanate le norme necessarie 
per disciplinare il servizio matricolare della Eegia 
guardia di finanza ed il passaggio dei militari at­
tualmente in servizio nel ramo mare di detto Corpo 
dai ruoli matricolari del Eegio esercito a quelli 
del Corpo Eeale equipaggi marittimi.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru-, 

tinio segreto. •

Approvazione del disegno di legge: « Cessione 
gratuita di materiali ed effetti vari della Regia 
Marina » (N. 950).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione sul disegno, di legge: « Cessione gra-

tuita di materiali ed effetti vari della Eegia ma­
rina ,

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato n. 950.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli. che rileggo:

Art. 1.
E ratificata la donazione fatta dal Ministero 

per Ja marina al Comandante Gabriele D’Annunzio, 
in segno di riconoscenza della Eegia marina, di 
materiali ed effetti vari per la manutenzione e 
l’esercizio dei galleggianti costituenti cimeli di 
guerra, di cui alla legge 17 maggio 1928, n. 1239, 
per l’importo complessivo di lire 195.200,38.

(Approvato).
■ Art. 2.

È altresì ratificata la (fonazione fatta dal Mini­
stero per la niarina al Comitato per il taglio 
dell’istmo di Lussimpiccolo di un ponte girevole 
di ferro con manovra a mano, esistente presso 
la Base Navale M. M. di Pola, da sistemare sul 
Canale « Costanzo Ciano », del valore presunto
di lire 1000. 

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 20 gennaio 
1936-XIV, n. 163 contenente disposizioni a 
favore dei praticanti procuratori ed avvocati, 
degli aspiranti alla nomina a notaio e dei 
notai, chiamati sotto le armi » (N. 963).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la .
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 20 gennaio 1936-XIV, 
n. 163, contenente disposizioni a favore dei prati­
canti procuratori ed avvocati, degli aspiranti alla 
nomina a notaio e dei notai, chiamati sotto le 
armi ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne , 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico. .

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
20 gennaio 1936, n. 163, contenente disposizioni 
a favore dei praticanti procuratori ed avvocati, 
degli aspiranti alla nomina a notaio e dei notai, 
chiamati sotto le armi. ,
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Allegato. Regio decreto-legge 20 gennaio 1936 - a causa
Anno AI.V, n. Zdl, pubblicato nella Gazzetta

del servizio militare, sono ammessi a

Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 1936-XIV.
VITTOEIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Ee d’Italia

Visto il Eegio decreto-legge 27 novembre 1933, 
n. 1578, convertito con modificazioni nella legge 
22 gennaio 1934, n. 36, ed il Eegio decreto 22 gen­
naio 1934, n. 37;

Viste le leggi 16 febbraio 1913, n. 89, e 6 agosto 
1926, 11. 1365;

Visti il Eegio decreto-legge 27 maggio 1923, 
II. 1324, convertito nella legge 17 aprile 1925, 
n. 473, ed il Eegio decreto-legge 5 luglio 1934,

sostenerle nel primo esame che venga indetto 
successivamente al loro congedamento dalle armi.

Qualora trattisi di esame di concorso per la 
professione di procuratore, i detti candidati con­
correranno al conferimento dei posti stabiliti per 
il concorso in cui sosterranno le prove orali, in­
sieme con gli altri partecipanti al concorso stesso. 
Nei loro riguardi, ai fini della formazione della 
graduatoria, la votazione complessiva è stabilita 
in base alla votazione che abbiano riportato nelle 
prove scritte del precedente concorso ed a quella 
ottenuta nelle prove orali del concorso in cui le 
avranno sostenute.

11. 1179, convertito nella legge 4 aprile 1935,
lì. 466;

Visto il Eegio decreto 14 novembre 1926, nu­
mero 1953;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Eitenuta l’urgeuza e la necessità di regolare 
la situazione dei praticanti procuratori ed avvo­
cati nonché dei candidati negli esami per la nomina 
a notaro e quella dei notari, in relazione alla pre­
stazione del servizio militare;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Stilla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro. 

Segretario di Stato per la grazia e giustizia, di 
concerto con i Ministri per le finanze e per le 
corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4. — Le disposizioni del precedente arti­
colo si applicano anche ai candidati nei concorsi 
per la nomina a notaro.

Gli stessi candidati, i quali, dopo avere ottenuta 
l’ammissione al concorso per la nomina a notaro, 
non possano sostenere le prove scritte perchè 
richiamati alle armi o comunque a causa , del 
servizio militare, sono ammessi al primo concorso 
per la nomina a notaro che venga indetto succes­
sivamente al loro congedamento, prescindendo dal 
requisito del limite di età di cui all’articolo 1, 
comma terzo, della legge 6 agosto 1926, n. 1365.

vVrt.- 1. — In deroga alla disposizione dell’arti­
colo 4, comma terzo, del Eegio decreto 22 gen­
naio 1934, n. 37, i praticanti procuratori, i quali 
abbiano interrotto la pratica perchè richiamati 
alle armi o comunque a causa del servizio militare, 
rimangono inscritti nel registro dei praticanti 
ancorché la durata dèll’interruzione sia superiore 
a sei mesi.

Il periodo di pratica che essi abbiano già svolto 
è computato ai fini del compimento della pratica.

Art. 2. — I praticanti avvocati preveduti nel-

Art. 5. — Il termine stabilito nell’articolo 24, 
■commi primo e secondo, della legge 16 febbraio 
1913, n. 89 e nell’articolo 50 del Eegio decreto 
14 novembre 1926, n. 1953, rimane sospeso durante 
il periodo di permanenza dei notar! sotto le armi 
nelle circostanze previste nell’articolo 1 del Eegio 
decreto-legge 1° aprile 1935-XIII, n. 343, con­
vertito nella legge 3 giugno 1935, n. 1019.

l’articolo 9 ' 1 comma terzo, del Eegio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito nella 
legge 22 gennaio 1934, n. 36, i quali, perchè richia­
mati alle armi o comunque a causa del servizio 
militare, non possano sostenere l’esame di avvo­
cato entro il 31 dicembre 1938, sono ammessi a 
parteciparvi anche dopo tale data ma in ogni 
caso non oltre il termine di quattro anni dal loro 
congedamento dalle armi.

In favore degli stessi il periodo di pratica svolto 
prima del richiamo alle armi è computato ai fini 
del compimento della pratica.

Art. 3. — I candidati negli esami di procuratore 
ed in quelli di avvocato, i quali, avendo ottenuta 
l’ammissione alle, prove orali, non possano parte 
ciparvi perchè richiamati alle armi o comunque

Art. 6. — Agli effetti del computo deiranzianità 
di esercizio per i trasferimenti, di cui nell’articolo 4 
della legge 6 agosto 1926, n. 1365, per la deter­
minazione dell’integrazione, di cui negli articoli 
3 e 5 del Eegio decreto-legge 27 maggio 1923, 
n. 1324, convertiti nella legge 17 aprile 1925, 
n. 473, e nell’articolo 3 del Eegio decreto-legge 
5 luglio 1934, n. 1179, convertito nella legge 
4 aprile 1935, n. 466, e per il conseguimento della 
pensione o dell’indennità, di cui nell’articolo 7 
del Testo Unico approvato con decreto ministe­
riale 5 maggio 1934, il periodo di permanenza 
sotto le armi, nelle circostanze previste nell’arti­
colo 1 del Eegio decreto-legge 1° aprile 1935, 
n. 343, convertito nella legge 3 giugno 1935, 
n. 1019, è equiparato a esercizio effettivo.

La precedente disposizione si applica anche ai 
notar! di nuova nomina, che non essendo ancora 
iscritti a ruolo, si trovino sotto le armi nelle mede­
sime circostanze.

Art. 7. — Coloro i quali intendono valersi delle 
disposizioni dei precedenti articoli debbono com­
provare, mediante dichiarazione dell’autorità mili­
tare competente, di essersi trovati nelle condizioni 
prevedute nelle disposizioni stesse.
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Art. 8. — Con Eegio decreto, su proposta del 
IMinistro per la grazia e giustizia di concerto con 
i Ministri per le finanze e per le corporazioni, sarà 
stabilito, in quanto occorra, il termine di cessa­
zione dei benefici preveduti nei precedenti articoli.

Art. 9. — Il presente decreto entrerà in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Ga^;ì;etta Ufficiale del Eegno e J et
sentalo al Parlamento per la sua conversione in 
legge,' autorizzandosi il Ministro proponente a 
presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle, leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Eoma, addì 20 gennaio 1936-XIV.

VITTOEIO EMANUELE
Mussolini ■ 
Solmi 
Di Eevel.

Visto, iZ Guardasigilli: Solmi.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. •

COGLIOLO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
COGLIOLO. Onorevoli Senatori, a nome del 

Sindacato degli avvocati io devo rivolgere al 
Governo, al Ministro della giustizia, un vivo rin­
graziamento e un vivo plauso pel Eegio decreto 
per il quale i praticanti avvocati e i praticanti 
procuratori che sono partiti o partiranno per la 
guerra africana non interrompono il tempo neces­
sario per poter poi essere abilitati all’esercizio 
della professione.

Non ho bisogno d’illustrare l’importanza e 
l’elevatezza di questo provvedimento. I nostri 
giovani, i.quali erano prossimi a diventare avvo­
cati o procuratori, hanno sentito il bisogno di pre­
ferire di portare la civiità in Africa e sarebbero 
stati addolorati se la carriera loro ne avesse 
sofferto. -

Ancora una volta noi auguriamo che essi ritor­
nino vittoriosi e felici e non possiamo dimenticare 
che già uno di essi, un giovane avvocato, che è 
stato commemorato dal Ministro Solmi a Milano 5
ha lasciato la propria vita sul campo, dell’onore. 
{Applausi}.

Gli avvocati, come nella, grande guerra, così 
oggi nella guerra africana hanno sempre dimo­
strato che Giustizia e Patria sono due concetti
sempre uniti. La grande giustizia, la giustizia
romana non può essere concepita senza una grande 
patria. Essi perciò dànno volentieri la loro vita 
e il loro sangue e io mi auguro che ritornino alle 
lotte del Foro, dopo avere sostenuto le lotte della 
Patria. {Applausi).

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: Oonversione<<

in legge del Regio decreto-legge 12 dicembre 
1935 XIV, n. 2496, recante norme per la decor­
renza dei pubblici servizi automobilistici » (Nu­
mero ;966-A).
PEESIDENTE. 'L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 12 dicembre 
1936-XIV, n. 2496, recante, norme per la decor­
renza dei pubblici servizi automobilistici ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto 12 dicem­
bre 1936-XIV, n. 2496, che reca norme riguar­
danti la decorrenza dei servizi pubblici automo- 
bihstici.

Allegato. Regio decreto-legge 12 dicembre 1935 - 
Anno XIV, n. 2496, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 41 del 19 febbraio 1936-XIV.

VITTOEIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia

Visto il Testo Unico delle disposizioni di legge 
per le ferrovie concesse alì’industria privata, le 
tram vie 'a trazione meccanica >e gli automobili.
approvato con Nostro decreto 9 maggio 1912 7

n. 1447; .
Considerato che l’istruttoria per il rinnovo delle 

concessioni di linee automobilistiche in servizio 
pubblico già scadute o per la autorizzazione di 
nuove concessioni in sostituzione di altre eserci­
tate in via provvisoria o di esperimento richiede 
la redazione di piani finanziari e tecnici sulla 
base delle risultanze deU’esercizio più prossimo
al nuovo ? il che porterebbe di conseguenza la
necessità di soluzioni di continuità fra il vecchio 
ed il nuovo esercizio, mentre le esigenze del pub­
blico servizio ne richiedono la continuità;

EitenutotW® evitare soluzioni di continuità 
è necessaria consentire che la decorrenza delle 
concessioni sia retro-datata all’inizio effettivo del 
nuovo servizio semprechè le Ditte esercenti ottem­
perino alle condizioni tutte che verranno poi in­
cluse nei disciplinari di concessione;

Visto il titolo III del regolamento per i veicoli 
a trazione meccanica senza guida di rotaie, appro­
vato con Nostro decreto 29 luglio 1909, n. 710;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. lOÒ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per le comunicazioni;

/
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — La concessione definitiva di linee 

automobilistiche in servizio pubblico può avere 
decorrenza dal giorno in cui viene effettivamente 
iniziato il servizio o da quello immediatamente 
successivo alla scadenza della precedente conces­
sione definitiva quando, a giudizio insindacabile 
del Ministro per le comunicazioni, le Imprese 
titolari ne abbiano iniziato l’esercizio o continuata 
la gestione alle condizioni che risultano poi deter­
minate nei disciplinari delle rispettive conces­
sioni.

L’esercente non può avere alcuna pretesa per 
il servizio in precedenza prestato finche non è 
perfezionata la concessione mediante comunica­
zione ad esso del relativo decreto Reale.

Art. 2. — Il presente decreto entrerà in vigore 
il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
p-ffÌGiale del Regno e sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla pre­
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1935-XIV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Benni.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

PRESIDENTE. Poiché questo disegno di legge 
è stato iniziato in Senato, vorrei domandare
all’onorevole relatore se non gli paresse il caso 
di proporre al Governo, di modificare il titolo 
del disegno di legge. Se non mi sbaglio, non si ca­
pisce bene che cosa si voglia dire con la locuzione: 
« norme per la decorrenza dei pubblici, servizi 
automobilistici ». Evidentemente si vuole inten­
dere: «... la decorrenza delle concessioni dei 
pubblici servizi automobilistici ».

BERIO, relatore. Consento pienamente con 
l’onorevole Presidente, tanto più chq^ l’impreci­
sione era già stata da noi rilevata e propongo 
che nell’articolo unico del disegno di legge, ven­
gano inserite le parole « delle concessioni ». Anche 
il titolo sarà in conseguenza così modificato.

PRESIDENTE. Chiedo all’onorevole Ministro 
delle finanze se accetta la proposta modificazione.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze.
Il Governo accetta.

PRESIDENTE; Se nessuno fa osservazioni, 
resta quindi stabilito che l’articolo unico del 
disegno di legge sia cosi formulato:

« È convertito in legge il Regio decreto-legge 12 
dicembre 1935-XIV, n. 2496, che reca norme 

riguardanti la decorrenza delle concessioni dei 
servizi pubblici automobilistici ».

Il titolo sarà modificato nello stesso modo.
Nessun altro chiedendo di parlare dichiaro chiu­

sa la discussione. Il disegno di legge sarà poi vo­
tato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1935, n. 2182, che deroga, in via 
transitoria,^ ad alcune disposizioni del Regio 
decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul re­
clutamento e avanzamento degli ufficiali della 
Regia aeronautica » (N. 987).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 1935, 
n. 2182, che deroga, in via transitoria, ad alcune 
disposizioni del Regio decreto-legge 28 gennaio 
1935, n. 314, sul reclutamento e avanzamento 
degli ufficiali della. Regia aeronautica».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto legge 19 
dicembre 1935, n. 2182, che deroga in via transi­
toria, ad alcune disposizioni del Regio decreto 
legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul reclutamento e 
avanzamento degli ufficiali della Regia aeronautica.

. PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1935-XIV, n. 2507, riflettente la 
revoca in Eritrea del Regio decreto 11 ottobre 
1934, n. 2042, relativo alla riduzione delle pi ■ 
gioni » (N. 978).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1935-XIV, n. 2507, riflettente la revoca in Eritrea 
del Regio decreto 11 ottobre 1934, n. 2042, rela­
tivo alla riduzione delle pigioni ».

Prego il senatore segretario Di Donato' di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 dicembre 1935, n. 2507, riflettente la revoca 
in Eritrea del Regio decreto 11 ottobre 1934, 
n. 2042, relativo alla riduzione delle pigioni.



A tti Parlamentari — 1927 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 MARZO 1936

PRESIDENTE. Nessun altro chiedente di par­
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scutrinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru­
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione a 
scrutinio segreto. Invito i senatori segretari a 
procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti. 
'Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Abisso, Acquarono, Amantea, Andreoni, Ansel­

ini, Ànselmino, Antona Traversi, Appiani, Asinari 
di San Marzano.

Baccelli, Baldi Papini, Barcellona, Barzilai, Ba- 
stianelli, Bazan, Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, Be- ■9

rio. Beverini, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, 
Bodrero, Bonardi, Borletti, Broccardi, Brusati, 
Burzagli.

Campolong’o, Casanuova, Casoli, Cattaneo Gio­
vanni, Celesia, Centurione Scotto, Cesareo, Chersi 
Innocente, Chimienti, Clan, Cicconetti, Cimati, Co- 

■liolo, Colonna, Concini, Contarini, Conti Sini- 
baldi, Conz, Cozza, Crispolti, Crispo Moncada, Cu­
ratulo.

Da Como, D’Ancora, De Bono, Della Gherarde- 
sca. De Martino Giacomo, De Michelis, De Riseis, 
Di Bagno, Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di 
Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di 
Vico, Dudan, Burini di Monza.

Fabri, Facchinetti, Fantoli, Farina, Pelici, Fer­
rari, Flora, Foschini, Fraschetti.

Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gatti Sal­
vatore, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro, 
Giannini; Gigante, Ginori Conti, .Giordano, Giuria, 
Giuriati, Giusti del Giardino, Gonzaga, Guaccero, 
Gualtieri, Guidi.

Imperiali.
Josa.
Krekich.
Libertini Gesualdo, Libertini Pasquale, Lissia, 

Longhi.
Majoni, Mambretti, Manzoni, Maragliano, Ma­

rozzi, Marracino, Martin-Franklin, Mayer, Maz­
zoccolo, Mazzucco, Menozzi, Micheli, Millosevich, 
Montefìnale, Montresor, Montuori, Moresco, Mor­
purgo, Morrone, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
.Nuoci.

Occhini, Orlando, Orsi, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Peglion, Perris, 

Perrone Compagni, Petrone, Pironti, Porro Carlo,
Porro Ettore, Pujia, Puricelli.

Raimondi, Raineri, Rava, Rebaudengo, Reggio, 
Renda, Ricci, Romano Avezzano, Romano Michele, 
Romano Santi, Romei Longhena, Romeo Nicola, 
Rota Giuseppe, Ruffo di Calabria, Russo.-

Sailer, Salata, Saiucci, Saivago Raggi, Salvi, 
Sandicchi, Sandrini, Sani Navarra, Santoro, Sca­
duto, Scalori, Scavonetti, Scipioni, Scotti, Sechi, 
Segrè Sartorio, Serristori, Silj, Silvestri, Sirianni, 
Soler, Spiller, Strampelli. ,

Tamborino, Taramelli, Thaon, di Revel grande 
ammiraglio Paolo, Thaon di Revel dottor Paolo, 
Theodoli di Sambuci, Todaro, Tofani, Tolomei, 
Torre, Tournon, Treccani,

Valagussa, Versar!, Vigliani, Vinassi de Regny, 
Visconti di Modrone, Visocchi.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici .per l’esercizio finanziario dal 
D luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1034):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contràri . . . . .

Il Senato approva.

192
189

3

Approvazione del piano di risanamento elei 
quartiere San Tommaso e Santa Caterina in Terni 
(909):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

192
189

3

Aumento dei contributi corrisposti dai Mini­
steri delle colonie e della guerra a favore della 
clinica delle malattie tropicali e subtropicali della 
Regia Università di Roma (939):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

192
190

2

Norme per la modificazione di nomi e cognomi 
in casi speciali (941) :

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari ... .

192
191

1
Il Senato approva.

Approvazione del Trattato di estradizione e di 
assistenza giudiziaria in materia penale, stipulato»
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fra l’Italia e l’Kstonia in Roma il 10 agosto 1935 - 
Anno XIII (942);

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

192
188

4

a favore dei praticanti procuratori ed avvocati, 
degli aspiranti alla nomina a notaio e dei notai, 
chiamati sotto le armi (963):

Il Senato approva.

Approvazione del Trattato di estradizione e di
assistenza giudiziaria in materia penale, stipulato

Senatori votanti................
Favorevoli . ... . . .
Contrari...........................

Il Senato approva.

' Conversione in legge del Regio

192
190

2

decreto-legge
fra l’Italia e la Lituania in Kaunas il 13 luglio 
1935 (943):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . .

192
188

4

12 dicembre. 1935-XIV, n. 2496, recante norme per 
la decorrenza delle concessioni dei pubblici servizi 
automobilistici (966-A):

Il Senato approva.

Approvazione della convenzione consolare fra 
l’Italia e la Lituania stipulata in Kaunas il 13 lu-

Senatori votanti 
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in

192
190 

’ 2

legge del Regio decreto-legge
lio 1935 (944):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

192
189

3

19 dicembre 1935-XIV, n. 2182, che deroga, in via 
transitoria, ad alcune disposizioni del Regio decreto-
legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul reclutamento efc)

Il Senato approva.

Approvazione del Protocollo stipulato in Brns- 
s'Ile il 21 maggio 1934 fra l’Italia ed altri Stati,

avanzamento degli ufficiali della Regia aeronautica 
(967);

addizionale alla Convenzione internazionale del
10 aprile 1926 per rnnificazione di alcune, regole 
concernenti le immunità delle navi di Stato (945):

Senatori votanti 
Favorevoli ., . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

ConversioniQ in l?ggo del Regio

192
190

2

decreto-legge

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

192
189

3

19 dicembre 1935-XIV, n. 2507, riflettente la revoca 
in Eritrea nel Regio decreto 11 ottobre 1934, n. 2042, 
relativo alla riduzione delle pigioni (978): '

Il Senato approva.

Aggregazione del comune di Cantonale, in pro­
vincia di Milano, a quello di Chignolo Po, in pro­
vincia di Pavia (946):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . .

Il Senato approva.

192
189

3

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

192
189

3

II Senato approva.

Sistemazione matricolare dei militari della Rè­
gia Guardia di finanza (949):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari. . , 

Il Senato approva.

192
189

3

Cessione gratuita di materiali ed effetti 
della Regia Marina (950):

vari

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

192
187

5

Presentazione di relazioni.
PRESIDENTE. Invito i senatori Cian, Leicht, 

Gualtieri, Facchinetti, Montefinale, Ceiosia, Maz­
zucco, Mazzoccolo, Cattaneo Giovanni, Berio a 
presentare alcune relazioni.

CIAN. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 8, contenente provvedi­
menti per la nomina di insegnanti nelle cattedre 
vacanti dei Regi Istituti medi (1029).

LEICHT. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1936-XIV, n. 2426, che modifica l’ar­
ticolo 6 del Regio decreto-legge 19 giugno 1924, 
n. 1126, sul credito agrario agli invalidi di guerra

Il Senato approva.

Conversiono in legge del Regio decreto-legge 
20 gennaio 1936-XIV, n. 163, contenente disposizioni

(977).
GUALTIERI. Ho Tonore di presentare a

Senato le relazioni sui seguenti disegni di-legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2354, recante norme
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eccezionali per il matrimonio dei brigadieri dei 
carabinieri Eeali destinati nelle Colonie dell’Africa 
Orientale (1039);

Conversione in legge del. Eegio decreto-legge
5 dicembre 1935—XIV, n. 2353, che autorizza il

conferma in carica degli attuali presidenti e vice­
presidenti di sezione dei Consigli provinciali del-
reconomia corporativa .(1028).

CATTANEO GIOVANNI. Ho l’onore di pre­
« Fondo previdenza sottufficiali del Regio 
cito» a concedere prestiti ai sottufficiali iscritti

eser-

(1022).
FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare al 

Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

16 dicembre 1935-XIV, n. 2293,'riguardante la 
istituzione di una nuova sezione presso la Corte 
di cassazione e soppressione di àlcuni posti di 
avvocato generale presso Corti di appello ed altre 
modificazioni aU’ordinamento giudiziario (1018);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 32, riguardante la sospen­
sione delle prescrizioni e dei termini perentori per 
i militari che partecipano alle operazioni nel- 
l’Africa Orientale (1044).

montefìnale. Ho l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2281, recante modifiche 
alle disposizioni vigenti sulla concessione dei premi 
di arruolamento ai carabinieri Reali ausiliari (1025);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2224, concernente la 
estensione dell’uso delle cartoline postali in esen­
zione di tassa , alle Forze armate mobilitate nella 
Libia e nelle Isole italiane dell’Egeo per esigenze 
dell’Africa Orientale (1030);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2395, concernente la 
facoltà di presentare le domande di revoca delle 
dichiarazioni di riforma sino al 55° anno di età 
e le norme per la nomina a sottotenente di com­
plemento per talune categorie di militari (1023).

CELESIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2134, contenente norme 
per semplificare la pubblicazione degli atti delle 
Società commerciali (1016);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2308, per la revoca 
della concessione della linea Abbazia Mattuglie- 
Laurana già esercitata dall’industria privata (1019). 

MAZZUCCO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sub disegno di lègge:

?

Conversione in legge del Eegio decretodegge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2396, riguardante il 
conferimento, a domanda, del grado di sottote­
nente di complemento ai luogotenenti generali, 
consoli e seniori della Milizia Volontaria per la 
Sicurezza Nazionale, non in possesso di alcuni 
requisiti richiesti dalle disposizioni vigenti (1024).

MAZZOCCOLO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2401, concernente la 

discussioni, 259

sentare al Senato la relazione suT disegno di le ĝ-ge:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

31 ottobre 1935-XIV, n. 2201, relativo al trat­
tamento economico del personale mobilitato delle 
forze armate dello Stato, dislocato nelle Colonie 
dell’Africa Orientale, durante il periodo delle 
operazioni nelle dette colonie (1040).

BERIO. Ho l’onore di presentare al Senato la. 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
19 dicembre 1935-XIV, n. 2121, riguardante la 
composizione del Gran Consiglio del Fascismo 
(1026).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Cian,. 
Leicht, Gualtieri, Facchinetti, Montefìnale, Cele-
sia, Mazzucco, Mazzoccolo, Cattaneo Giovanni,
Berio della presentazione di queste relazioni che
saranno stampate e distribuite.

Domani 18 marzo, 122» giorno dell’assedio eco­
nomico, alle ore 15, seduta pubblica col seguente 
ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge :
. Conversione in legge con modificazioni del Regio 

decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII n. 2049, conte-
nènte norme per regolare la pubblicità dei prezzi 
degli alberghi (908). {Approvato dalla Gamer^a dei 
Depistati)', . *

9 g<
Conversione in legge del Regio decreto-legge

‘■eniiaio 1936-XIV, n. 143, che proroga fino al 31 di­
cembre 1936, l’applicazione deU’articolo 2 del Regio 
decreto-legge 30’dicembre 1923, n. 3244, riguardante 
i Regi Trattari e le Regie Trazzere (954);

Approvazione dell’Accordo tra la Santa Sede e
il Governo italiano per l’ulteriore proroga del ter­
mine stabilito dall’articolo 29, lettera /), del Con-
COI dato tra la Santa Sede e l’Italia deil’ll febbraio
1929 (962);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 19o6-XIV, n. 247, concernente nuovfe con­
cessioni di temporanea iinporfazione (976);

'Conversiona in legge del Regio decreto-leggé
9 gennaio 1936-XIV, n. 5, che autorizza il Miristro 
delle finanze a prestare
opere di colonizzazione (980);

garanzie e facilitazioni ad

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2099, concernente l’istitu-
zione di carta bollata a mezzo foglio (984). — {Ap­
provato dalla Camera dei Deputati)',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 2165, relativo alla nomina
di Commissari straordinari presso le Compagnie dì 
lavoratori portuali (986). — {Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati')',

Conversiona in legge del Regio decreto-legg,^
27 gennaio 1936-XIV, n. 303, concernente modifìclie
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alle vigenti disposizioni sulle rafferme dei sottuffi­
ciali e militari di truppa dei carabinieri Reali (995);

Conversione ili' legge del Regio decretolegge
9 dicembre 1935-XIV, n. 2173, conceniente la semplifi­
cazione delle disposizioni relative al commercio dei 
materiali radioelettrici egl al rinnovo delle licenze 
(999). — {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIA^, n. 2183, per la concessione di 
un sussidio straordinario di esercizio alla Società 
esercente la ferrovia Doinodossola-Confine svizzero 
(1000). — (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 novembre 1935-XIV, n. 2234, recante norme per 
favorire lo sviluppo dell’autotrazicne con combusti­
bili nazionali (1003). — (Approvato dalla Camera 
■dei Depìitati);

Conversione in legge del Regio decretolegge
12 dicembre 1935-XIV, n. 2238, che apporta aggiunte 
alla legge 21 dicembre 1931, n. 1710, concernente 
l’indennità supplementare agli ufficiali della Regia 
Guardia di finanza (1004).,— (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2249, per la proroga del 

sussidio straordinario accordato per l’es'ercizio della 
ferrovia Arezzo-Fossato concessa all’industria pri­
vata (1005). —■ (Approvato dalla Camera dei Depu­
tati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2233, che reca varianti alle 
disposizioni vigenti sull’ordinamentó del Regio Eser­
cito (1009). —■ (Approvato dalla Camera dei Depu­
tati);

Approvazione dell’Accordo fra l’Italia e il Perù, 
concernente i certificati di analisi dei vini, Accordo 
stipulato in Lima, mediante scambo di Note, in data 
7-18 giugno 1935 (1049). ;— (Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati);

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanzario dal 
1° luglio 193G al 30 giugno 1937 (1050). — (Appro­
vato dalla Camera dei Deputati).

La seduta è tolta (ore 16,35).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti


